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1. Executive Summary 
Il presente documento rappresenta una riflessione strategica per lo sviluppo della Ci5à Metropolitana di Reggio Calabria 
con un orizzonte temporale 2025–2030. 
La sfida principale è fare rete tra risorse e potenzialità oggi so5ou7lizzate e troppo spesso isolate. Il territorio dispone di 
asset straordinari: paesaggi unici, patrimonio culturale e archeologico, idenDtà enogastronomica riconosciuta, capitale 
umano creaDvo, grandi opere in corso. Se coordinaD in una regia, quanto più possibile unitaria, quesD elemenD possono 
diventare motori di crescita economica, sociale e culturale. 

La strategia proposta si articola in sette pilastri: 

1. Turismo come architrave dello sviluppo: creare tramite la realizzazione di una Destination Management Organization 
(DMO) una cabina di regia unica che coordini promozione, accoglienza, eventi e pacchetti esperienziali. L’obiettivo è 
aumentare la permanenza media, destagionalizzare i flussi e valorizzare i tanti attrattori presenti nel territorio reggino. 

2. Imprese, fiscalità e credito: rafforzare il tessuto imprenditoriale attraverso fiscalità premiale e contributi a fondo perduto, 
in particolare per chi investe in borghi e periferie. I Distretti Urbani del Commercio (DUC) diventano strumenti centrali per 
legare commercio, turismo e rigenerazione, in sinergia con la DMO. 

3. Rigenerazione urbana e borghi: riqualificare quartieri e centri storici, contrastare lo spopolamento dei borghi e trasformarli 
in luoghi di accoglienza e nuova residenzialità. Grandi e piccoli progetti infrastrutturali e di rigenerazione, programmati 
all’interno di una progettualità ben definita, assumono un ruolo strategico nella trasformazione urbana e nell’identità 
metropolitana. 

4. Innovazione e startup: costruire un ecosistema metropolitano dell’innovazione che connetta enti, università, ricerca e 
imprese. Incubatori, acceleratori, coworking e fondi dedicati per favorire la nascita di nuove aziende e trattenere i giovani 
talenti, portando innovazione anche nei settori tradizionali come turismo, enogastronomia e artigianato. 

5. Manutenzione e decoro urbano: affrontare la cronica carenza di fondi ordinari attivando partnership pubblico-private a 
carattere anche utilitaristico, con sponsorizzazioni, concessioni e ritorni economici che rendano sostenibile la 
manutenzione. La cura quotidiana degli spazi pubblici deve diventare una priorità per vivibilità, sicurezza e immagine della 
città. 

6. Digitalizzazione e servizi online: integrare i progetti già avviati (Agenda Digitale, Smart Tourism Evolution, Inclusività, 
Patrimonio Digitale) in una piattaforma unica multilingue per cittadini e imprese e realizzare un ecosistema turistico 
digitale. L’obiettivo è semplificare i servizi, ridurre il digital divide e rafforzare l’attrattività del territorio. 

7. Trasporti e mobilità integrata: realizzare la Metropolitana di superficie, completare la viabilità provinciale e periferica e 
implementare il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS). Attivare servizi di trasporto dedicati al turismo e al 
commercio, gestiti da pubblico e privati coinvolti grazie ad agevolazioni fiscali e convenzioni. Solo così, al di là delle ovvie 
ricadute positive per la comunità, Ponte e Alta Velocità potranno esprimere il massimo impatto a livello locale. 

Accanto ai pilastri, il documento valorizza gli elementi simbolici e identitari che rappresentano l’anima profonda della 
nostra terra: i Bronzi di Riace, il Lungomare, il Bergamotto di Reggio Calabria, il mare e le coste, i borghi, l’Aspromonte, le 
tradizioni popolari e religiose, le aree archeologiche e il patrimonio religioso diffuso, il Museo del Mare. Questi asset, se 
integrati in una visione unitaria, possono diventare leve di marketing territoriale e attrazione internazionale. 

Il documento propone anche una Piramide Strategica delle priorità, che organizza gli interventi su più livelli: 

• Fondamenta strategiche (priorità assoluta, 6–15 mesi): costituzione della DMO metropolitana, avvio della piattaforma 
digitale unica, primi partenariati pubblico-privati per la manutenzione. 

• Moltiplicatori d’impatto (12–24 mesi): attivazione dei DUC collegati alla DMO, estensione dei PPP a più siti urbani, 
introduzione di fiscalità premiale e contributi a fondo perduto. 

• Acceleratori tematici (18–48 mesi): integrazione del circuito museale con il Museo del Mare (una volta realizzato), 
valorizzazione del Bergamotto come marchio identitario, reti di borghi e hub dell’innovazione. 

• Trasformazioni strutturali (orizzonte 2028–2030): completamento del Museo del Mare e del Parco Lineare Sud, Ponte sullo 
Stretto e Alta Velocità (gli ultimi due oltre il 2030), prima tratta operativa della Metropolitana di superficie, conurbazione 
dello Stretto e consolidamento del posizionamento internazionale. 

Le grandi opere sovralocali (Ponte sullo Stretto e Alta Velocità, oltre il 2030) saranno integrate nel sistema metropolitano 
non appena disponibili, secondo la strategia di preparazione del territorio definita nella Piramide Strategica. 
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Un sistema di KPI generali permetterà di monitorare i progressi, senza scendere nei dettagli gestionali ma garantendo 
misurabilità strategica: aumento della permanenza media, crescita dell’occupazione giovanile, calendarizzazione di almeno 
tre eventi cardine annuali, attivazione di nuovi servizi di mobilità turistica e commerciale. 

Infine il Documento Strategico è accompagnato da un Allegato Tecnico di Attuazione 2026–2030, concepito come 
strumento metodologico di supporto per la successiva fase di implementazione. L’Allegato non modifica la natura strategica 
del documento, ma ne rafforza la funzione di indirizzo, fornendo indicatori di riferimento, un cronoprogramma triennale e 
possibili linee di finanziamento utili alla pianificazione condivisa tra Città Metropolitana, Comuni e associazioni di categoria. 

 

 

 

 

 

 




